INTRODUZIONE DI ANDREA MARANI

Buongiorno! Do il benvenuto ai presenti, che hanno accolto il nostro invito a questo incontro su un tema, quello del risparmio energetico, di estrema attualità, sia presso l’opinione pubblica che presso la nostra categoria di costruttori.

Un saluto e un ringraziamento agli ospiti che interverranno a questo seminario, fornendo utili indicazioni sia tecniche che politiche per il pubblico.
Un ringraziamento particolare è doveroso per Verona Fiere e per l’ente organizzatore di questa importante manifestazione fieristica del Marmomacc, che ci ospita in questo appuntamento e nel quale Ance Verona è presente con un proprio stand, che vi invito a visitare al termine del seminario.
Il nostro Collegio dei Costruttori Edili e Ance Veneto hanno voluto affrontare questo argomento, perché attorno ad esso si sta riscontrando un grande fermento, che coinvolge la politica, l’economia, ma soprattutto la vita di tutti i giorni.

Questo perché il problema del riscaldamento del pianeta e dei conseguenti cambiamenti climatici non è più rimandabile e coinvolge tutti. 
Noi costruttori dobbiamo fare la nostra parte. 
Sono le stesse Autorità comunitarie e nazionali ad assegnare al settore dell’edilizia parte degli obiettivi di risparmio energetico e di energia prodotta da fonti rinnovabili.
Una recente ricerca del Ministero indicava come in Italia circa il 20% dei consumi energetici totali riguarda il settore residenziale e abitativo.

Per questo motivo Ance Veneto vuole dare un proprio significativo contributo nella lotta ai cambiamenti climatici, puntando al miglioramento delle prestazioni energetiche del panorama edilizio del nostro territorio.
Le maggiori opportunità di risparmio, infatti, sono ottenibili con interventi sull’involucro edilizio. I consumi energetici in edilizia dipendono soprattutto dagli scambi termici, dalle dispersioni e dagli apporti solari, che avvengono appunto attraverso gli involucri esterni degli edifici.

Ovviamente questo impegno può raggiungere dei risultati solo se inserito in un piano di interventi più ampio e a medio termine, con misure stabili e condivise soprattutto dal punto di vista normativo. 
Non bisogna lasciare l’ammodernamento alla spontaneità o alla sensibilità dei singoli operatori. 

Occorre un sistema di regole certe, che stimoli e privilegi gli attori virtuosi.

L’incontro odierno assume, quindi, una particolare valenza in termini di formazione agli operatori e di informazione e sensibilizzazione presso l’utenza.
Per fare ciò vogliamo partire sottolineando l’urgenza di una legge regionale sull’efficienza energetica e sollecitando, quindi, un intervento da parte delle Autorità regionali.

Il silenzio della Regione Veneto è assordante! 
Si parla da qualche anno di un Piano energetico regionale, ma ad oggi ancora nulla di concreto è stato fatto.
Anche in questo momento, in cui altre Regioni stanno legiferando sulla certificazione energetica degli edifici, dalle Autorità regionali non arrivano segnali importanti.

Riteniamo non siano sufficienti le indicazioni, pur condivisibili, del nuovo PTRC, che indica tra i suoi obiettivi la promozione del risparmio e dell’efficienza energetica nell’edilizia abitativa e la previsione di nuovi standard energetici nelle nuove costruzioni. 
Si tratta di obiettivi e interventi a lungo termine, mentre occorre una risposta immediata dei legislatori regionali.

Il rischio è che gli operatori, di fronte a questa mancanza di certezze, utilizzino soluzioni “fai da te”, compromettendo il raggiungimento di risultati positivi e duraturi in termini di risparmio energetico.
Per questi motivi ringrazio in particolar modo l’ing. Alberto Conte, responsabile dell’Unità di Progetto Energia della Regione Veneto, di cui conosciamo il grande impegno su queste tematiche. 
La sua presenza è significativa per due motivi: 

· oggi ci permette un confronto diretto tra le strategie regionali e le nostre proposte per la definizione di una necessaria legge regionale;

· e soprattutto, può essere l’occasione per approfondire una collaborazione che, ci auspichiamo, porti a definire quelle misure certe e condivise, che devono diventare la base del lavoro di tutti noi costruttori.
